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getto che riunijice alle molte cogi^zioni M^* 
dicbe tutta quella perspicacia e prudenza'» 
<lie M richiedoBO seU' esercito dell'Art^ 
"Balatare. Eccone pertanto il contenato, cui 

nii soo fatto lecito di aggiungere alcune 
brevi rifle5éu>ni su^ijftritcmi dalie rircostan- 
2e di quest' istoria , e dirette a determina- 
re la piò probabile orìgine di un tal feuo- 
seno. 

«9 Un Sacerdote Toicano pretiochè tea*' 

1» sa^^cnario, di carattere alquanto ipocon- 
,» drico , e vivamente suscettibile a De pas- 
M feiooi , &])edalmeute ali' icaicibile » che con* 
9» dusHe la maggior porzione di sua vita ^ul* 
», le Coste dell* Alliania in queliti di ìHiar 
«« sionarìo» dove ha godnto iempre una 

„ Tostante salute, da esso ripetuta più che 
fi da altro dalia già inveteiata tousuctudi* 
,» ne in quelle parti di purgarsi , e copio-r 
M samente salassarsi due volte rune; ri-* 
f> tornato alia sua Vaida de «ire» 9. anni 
„ a questa parte* desistendo non si sa per 
„ qual causa dall' intrapreso sistema, inco- 

minciò quasi subito a soffrire di vaghi do- 
li lori Reumatici, di Podagra « di Yertigir 
„ ni, ed anco di qualche scossa GOnyolsa» 
n benché molto rada , e che nell* epoca sud* 
9, detta non ai fece risentire che sei o set* 
I, te volte , ma che sempre si palesò C0i| 
01 violenta commozione, accompagnata co-' 

stantemente da una rapidi^ sensazione 
», di calore ai palato « e da un* incomodo 
^ e nauseante odore epatico eieltnte dalle 
p b^cca • di cni la durata en vena • 
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jj- proporzionata sempre alla violenzi della 
9$ acofifia . Non fu fatto jsai alcun caso ài 
h fuetto «ìàtoma dal logseeeo ia (|tM^stionc 
fino al giMno 17. de1l0^icad. Febbraio. » 
j'i nel quale Toile ceusaltare lo scrìventi 
»y 5110 Medico intorno al fenomeno awe- 
91 nutoli nella stessa mattina , e cbc colie bUC 
^ parole medesime si re£èrifice* 

Gedero già da. molto tempo del piè 
florido stato di 0al«te » ee; non si voglia ec 
ccttuare una lunga suppuriizione a un dito 
di nna mano , nata per rOiiseguenza di un 
legittimo rancreccio. e nii trovavo anro da 
frap' tempo scevro da qualan((ue passione* 
hi qpecìe delle deprìmenti » mangiavo bene , 
dormivo tranqnìUameme , cpiando avendo 
passata la «otte de* 16. Fei>bra|0 nella mas- 
sima quiete , e svegliatomi la matt/na all' 
ora solita , essendo r.eila dt-tcnn inazione di 
alzarmi, mi seuto iui|>vovvi«anienre violen- 
tato ad ana* delle solite» ma molto più for- 
te , Qnivefsali feosse di tutta la macchina.» 
• seffiro m1 momento stesso» non solo o(i 
grado di calore alla bocca pin intenso del 
consueto, ma ancora sento sortire da essi 
una viva fiamma , della quale veggo passare 
davanti agli occhi le rapide ma vivide sci 11- 
tiUe» e provo nel momeiito 'stesso un* urente 
-tensazieue sUla lingua» aile labbra , e perfioò 
egli occhi» benché ivi midto yin lieve ^ ed 
ma edere sulfareo: rimangi oonfoso all' laa-' 
•pettato avvenimento, mi sento assalito da 
un'universale tor[»ore di tutte le meral>i'a, 

il iì:ont6 dei qiiaie mi alao dal ietty» e 14Ì * 



40 klla mèglio àlle me -cohimM. •wnftt^ t 

ticioi . • 1 . . . - 

• ,» Arrivato poco dopo 51 fatto l'espo? 
9, iicnte, ed intcìa la narra/ione enu acuita ^ 
riMOfitra il polso di quf>i(» Jlt^iigiu^♦> , e 
>y lo tMva alquanto depreffto ed icregoiare » 
eaamuui ia^ lifiorat e rifrova «oa ferita 
combn-^ta ^iV aprire della lingua » ambe 
le laLÌjia ìeggenntute aduste, ed una leg- . 
•„ giera okalinia agli orrhi , con alcuno dei f 
•i> peli delle pal(iebre combusto. 

»9 anrioAO codesto UeUgioiO ii ved^ 
ga data la solorìone di ti taro e corìoMi 
t, fenomeno. li Medico cogitabundo Ojdna 
■ n per mille f anse , ma nessuna ne ritrovi 
di plausibile , o almeuo atta a persuade- 
fj re ii suo infermo ; vede beaissimo, clu» « 
tutto l'avvenuto non è che una colise^ 
guenza di un forte Elettricismo, ma noa 
9, ^a render ra<!;ione come siasi questo svi^ 
JiipiìHtn: «a clu' la materia elettrica, non 
,1 di>hiiui!e dal fuoco , esìste da per tutto , « 
Il die tutti i eorfn possono diventare eleir 
H trtcit e cbe in specie i corpi vivi di%'ea» 
^, tano facilmente elettrici , ma sa altres) i 
i,.c4ie non segue aU-uno dei tanti fenomeni t I 
Il se non se uitMliaute lo sfregamento , o la | 
Il comunii^zione , essendo anzi questo il sO'* 1 
i> lo mezzo col quale i corfù vivi diventar 1 
I» no elettrici! non ignora, cbe il nofltni I 
I, Mirrocogmo è soggetto alle stesse leggi I 
del Mondo grande, e che oltre all'es- 
sere elettrico per se, è composto di par* 

* ^ ù iopiaficasìcto di fuoco £lfBtui€0 • c«r 
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«I m Kmo le osta, e le cartilaglai i a se* 
fi gDO f die «i potrebbero chiamare c^richf 
f» fer eoceMO , quando ve né «ouo taute aW 
tre rarìche per difetto, e si ^>otrebbe 
„ perciò ^ospettare, che le parti sopracca** 
f» riche nel predente caéo , »\ fossero srari- 
M .cate Hopra le meno carieba per |iorù 
tf equilibrio* e ohe in ^1 momento 8if 
9$ comparla, la fiamma i e.qniiidi V ustione ea 
M Maetmiec^hè non è convenì^^nte per 
H r opinante, nè persuasiva per il soggetto 
ff in que>tione , così confessando lo bcrlvcn- 
'if te, la propria ignoranza , ricorre ad ioter- 
pellare l'oracolo isfallibile dei sommi Fi-* 
Mei • che eompongofio codesto illttairQ eoa* 
^ wsio,' lttsi»gatHk)il rhe preto ia eaame 
> il fatto, vorranno anco onorarlo dtl lo- 
ro giudizio e decisione, quale servirà ad 
illustrare sempre più una parte della Fi- 
tti sica» evitadtQ ofiourav e d'altronde ^tan« 
.0 to interessanti. 

lo Ikftt. Gio. Batista. Ma^siarì d* AV- 
beiolo , Medico curante:. • 

Io Prete Giuseppe Franchini affermo 
'OSier genuina la relazione espo^sta dal so« 
pradetto !»ig. U^ Mamafi^ ed essere io stes- 
.•0 il soggetitQv rhe h» seCerto più volte il 
:iopnu)etto incomodo ma |Hà aenaibilmeiito 
e irivameme neir soaldetto giorno , eoli' aver 

•^dttta Ocularmente la fiamma , e la rou^- 
bn«tione tv. c T odore, sulfureo, che pe^r 
più minuti mi .perseverò ueiU bocca» DIS^HP 

^propria • ' j/ 
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Dal deposto tlel nostro Ignivomo , c dal- 
le limitate osseivatiuni del proprio Medico 
Sig. Mazzuwi , panni di rileftre , die il 
. iole' passaggio da uaa vita tmniimfliente at* 
Tiva qual suol' essere quella dei Mise'ionarj, 
ad un sistema di totai« inerzia , tenuto dal 
niedesimodopo iisuoriton&o in patria , Ica- 
te bastante a determinale nella di Ini 
^ina qoella esnberaoaa di «mori » e quel 
lèiitore nella circolazioM Knfiitica , che buo* 
le dar motivo alla comparsa dei dolori Rea* 
matioi , e (ifilla stessa Podaofra . 

Sappiamo^ dall' litorìa Bitalogica» e ai 
tende pnr troppo mantfeato tutto- giorno ^ 
ohe r umore podagrico attacca principalmen' 
te lo stomaco prima di determinarsi alle ar- 
tirolazioni, dal che si rileva la facile con- 
comitanza della cosi detta //^inromlria^ coni' 
indicato vizio Umorale. 

Nella moltiplico Tarieti dei siatomi cho 
accompagnano le AiTeziooi Ipocondrìache, 
il più cornane e quasi caratteristico di tal 
malattia, consiste in nn sentimento di gra- 
vezza alla regione del Ventricolo , con igon- 
fiezsa o tenfione di tutto Y epigastrio , dm 
oondnce tal rotta alla diificcdtà dalrespiror. 

Una congestione di fluido aeriforme» 
sviluppato ncda cavita dello stomaco, ora 
dai sughi dìgcé^tivi alterati e corrotti, or 
da una viziata digestione delie sostauzo 
alimentarie» diatraendo le aeosiliiliifime e 
'delicato pareti di questo 'Vtiscere,- soni ri- 
•veg!ia'*e Ti^.gl' fiioi on ;riaci una molestia 
nuiversak , renderli soggetù alla diiBcolt^ 
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di T^smro , ed alla Vertigine sintomatica f 
t 6e , per una. coutrazione spasmoilica del 
Caidte f rimane calvott» impedita la erutta* 
fttooe di queato flaido aeriforme « non laacià 
di'eamiderai a tiitta la macchina una com- 
mozione cont^ulsiva a scosse replicate, non 
disbimile da (piella, che accompagna riste*- 
riamo nel sesao mnliebxe. 

La Natan istetaa , richiamando qnesà 
iirfeHià alla neoearitk di eruttate queir A* 
ria, che sombbonda nel loro stomaco » 
gli obbliga talvolta a dei conati così for* 
ri , da rendere retrograda nello stomaco 
Ì0tefi«o anco una parte di queir Aria » che 
trovasi iviluppata nel aottopoato tubo intt* 
KinalOb^ 

Quindi è che nelle frequenti emtta^tiO' 

ni ora naturali ed ora violentate , si speri- 
mentano dagl'Ipocondriaci ah'uni odori e 
sensazioni diverse» a seconda della quaiitd 
dei Gas eruttati « e della diversa origine 
dei meditimi • 

ormai noto, che 11 Gas sviluppato 
nello stomaco e nel Duodeno da una tran- 
quilla e non viziata digettione ilegli aìl- 
menti » partecipa della natura del Gas Idro^ 
gtno cdrbofiAto , a differenza di quello che 
ii sprigiona nel rimanente del tubo alimèn^ 
tario* il quale presenta tntri t caratteri che 
eervoao d ^stHignere il Gài tirogniù to^o^ 

Ambedue quc«tl fluidi aerirormi riscal* 
. dati ad un certo grado , acquistano la pro- 
yietà d' in&ammarii appena gùmtt. in «eg^ 



mno fleir Osceno paro , e perfino di quel^ i 
lo eofitettoto nel)* Arlt AtmotArìca , i>iircbè 
ridotta anch' essa ad una certa tempera- 
tura (*) . 

La s(ioutanea acceoitonedi aleoM Lat 
trine nella stagioni estima , è VM, praova 
ben manif^ta delia facilità eoa eoi «coade 

V indicato fetiomeno . 

Onoo tali riflc-^.MOni non sarebbe per- t 
meabo il dubitare , che la &anima erutuita t 



(*\ La impostiiiilit^ appnnie dl ridiim^aih» 
lifìciiilni#atc. quatto G%» «Ha eaov«nìefitt fpn^ 
perarnra , senza Dromuovetne la rari^fazione , è |t 
motivo per il quale non ^ ni.\i riuscito fin* ora di ec- 
cttirne 1* inOamnì abilità al aolo contatto dell' Oiti* 
g<*nO puro, o dtttl' Aria atmoeferica , e tenzA il con» , 
corto della tcintilU elettriea « a dalk vi va fia ta l a » 
£^ por alfm indubitato ) rhe un tal ftnooien^ , 
•ccade natnrnlmeiitet in tpeeia) modo allor« 
thè quatto Gag è riscaldato ad uo corto punto» 
In una ìiota al DisifMiario di Macquer tradotto 
da Scopali si racconta, { Tom. li. pag* ad^. hd. 
Vonot. ) che naa bottiglia di Oas idrogeno dtì^ 
ìfi paludi t mUfo con 4bria Atiaoiferica ^ fu rapa* 
co (V inr endiarti «pontanoamonte nello tacche di 
un llelij^»ofo Somatco mentre ritornava' Cit- 1 
, e che rimase ferito dai rottami della hot- r 
ttglta mf*detìnìa . Questo i»t^s%o Gas raechinso 
nello stomaco, non potendo talvolta fitrii ttrada 
|>cr r esólago o per le intestina , a motivo 
deih> ipaftxoo d»»l Cnrtiìa e del Piloro , «i ren- 
de hm\ capare ili «ìiit»arre le pareti «lei V*»ntri- n 
co)o TTìe(lts*inìo , ma non può «-vitiìre di r«»nropi« i 
re tatti quei ^radr »li rtSiri<"o. che pll vepprv. " 
no somniirì riran (ia f|uP8tJ v:^ «^re, e riaHe ma* 

Ifrip atar^tp»^^ » cl^e ti si ira rana tadunata^ ; 
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ìtl\ nostro Franchini fossa dOTOta ad nw 
copiosa 0»plo8iune dì G^ls Idrogeno zolfai 
rato , inGondìatOM gl»0OabiiUo llai^«tttO|feIl|^^ 
ii*^dora opatStocht accompajaò aìopif erni* 
-taziona ne- lommiuistrtrebbe una pruovg 
conviiiceiitÌH«!iiia ; e questo isteeso odore spe- 
rìmencatx) dn questo sqggittto in tutti gli air 
tri preredenti accessi d' Ipocondmsi , giik- 
itifira elio >il di \n\ ItcwufO^; la v^c«.di riem-* 
]iirfi di 4Sw Idra||^t?ao «4i*ii9yfat0« 10(900 proiv* 
to ad incendiarsi a contatto dell'atmosfera, 
reudevasi tronfio e di&Ctìso per ua concorsa 
Gas larugcno zolforàto . 

Non poteva inoltre asa^r d^g^^oto d# 
-qneslo -floido aetiform^ q^el grado di ca* 
dorico cfa0 serve a reoj^lo più ftcilaieot» 

4bceensihile al contatto de) rOMigeno dell' Av 

morfeni , per f si»erf li stato communicato dallo 
«toniaco del nostro Franchini , aggravato dai 
i:ibì daiia Cesa , non perfetta o^t^ digeriti » 
0 Avvero iegombraco. d» .ooa .giiiaotità di 
jSago digeitivio» depffa^aio e corrotto» la 
ambèdoe . qoesfe circestatise • lool' otcife. in» 
Atti dal ttiliO alimentario assai pih riscalda- 
ta dell'ordinario ijiicU'Aria elicerà svilup- 
pata , e tMuenuta nella cavita del medesi- 
mo.* ed 4 questo gra^o di riscald^ioc^nto è 
*dovatf appgyato la sua facilita di acrrtidef^ 
Vt al «evpKre ceotatto deU*Os||igéMt cèfi* 
iettirto» aeir Atmotfera • ^ ( ^ • y 

Scmbrefehim questa la più nattirale^, 
e la più probabile Fpicg^azìone dell' eniìnt ia' 
to fenomeno : ina la nnuiranza di fatti pe|f- 

fettameote analogl|ì a questo., aome- 



(io) 

HHk fttoMl éétlér iUTesiooi tipoctmAtuclA, 
mi fa dubitare di me steséo nella cspasizlo^ 
ne del i)re.-ente giudizio . 

' riimitati esempi di simili acceasioni, 
4itb' 8* iaeoatrno neil' istorie Patologica , iop 
HO ' stati naif tttsalttteM» , e finrsa con troppa 
jsbTm\terx«L » attriimiti alla Eletiricatà .ipoar 
canea* (*) 

"'I pili celebri ed insieme spaventevoli 
. riguardano tre donoo, che furono trovata 
taceacnrite» seaza il conòorsodi 
la esteraa*. La. prima di cai riporta datta» 
gliatameote 1* istoria il ceiebre Ma fei ìm 
lina Jettera diretta al Padre Don Ippolito 
Bevilacqua (**) era la Sig. Cornelia fìandi Da- 
ma Ceseuate» ben nota per questo «tragico 
fine > tlgnalmeotecfaè per la stretta pafanto» 
'la col defiinto POntefu^e Vio VI. La saoon* 
da era una Dama Inglese, rammentata a 
conosciuta da Wdmer e la terza una 

donna Parigina, di cui si fa parola in un 
libro stampatola Àmsterdaai nel 1717. col 
titolo di Lumni novum phùspkoris accensum . 
'A qneM Tiene aggiunto da B§rtMon (^*) 

^1 « II.. I , ,,m ■ I ■ 1^ 

. (*) Aaeo II Padre Luigi Baroni delle Scuota 
Fio, in ttoa irlota ilio tradoalona dal Tratuta 
Bl^moiftara di Fisica dell' Abato Libas ( T« IL 
pag. 3oa. I attribuisca all'Elettricità aaknalff il 
^tto istesso Hporfaro nella prasoata latterà. 

(**( Maffei Opera od. von. i:go p. n?. 

f * j) Bortfiolon de V Elactricitè da doipc bSH 
guiii' Tom. t. p* latf* 
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il enm di un Stceidòtt fioientìso » che éih 
pD aver tofferta una fyrt» mminostotte ele^ 
trica , ri trovò circondato in un istante da 
una vìva fiamma , la quale oltre avere in- 
cendiati tutti i snoi abiti , e lasciate varie 
tra(*ce di combustione nella superficie ààL 
di lui corpo, lo trasse a morte tra. giorni 
dopo di 00 tal soceesse* 

Abbiamo finalmente da una lettera del 
yallisnieri pubblicata a Venezia in una racs- 
colta di opnsooli, per relazione del Sig. 
Mazzucchelli Medico di Milano t T istorie 
di noa Xkmoa (*) \ che sregliatasi di not- 
te per no forte dolore sofpmVTeantogH e 
no braecio , ed all' articolazione della mano , 
▼idde distintamente ona fiamma che lam- 
biva il proprio letto nella direzione del suo 
corix) . Il marito scosso dal sonno per le 
grida di questa donna, osservò esso pure le 
indicata fiamma , ia di cui lace iliamina?m 
tetta la camera , ed aecosuodori la propria 
mano, si accorse che la fiamma si allonta- 
nava , ed awicinavasi a seconda dei moti 
della mano medesima, iJ che continuò per 
lo spazio di pochi minuti, dopo i quali U 
iboeo disparte inrienoBeote , 'senza aver re- 
cato aleno daono • • 

Se ri eonsideriéo nteotameote lé pr»- 
M quattro istorie , iicncUc mancanti dell' 



(*) MafiTfei Opere Voi. III. p>ig. jar.^Asf. 
pbrtico Medie. Geim. Toip# 111. Obs. 9. 



(li) 

#pp«^rtuno dettatilo per determinare con nrif» 
cisioiie la loro origrinc , bcmlnaiìM v\n non 
OBtsintc altrettanti elTecti ile/ia spuntali^''). 
Sletttioitàs giacobè è ormai fuor didulibie 
4die questa |liib accamularti talvolta eMilier « 
Mntaneote nella macH^hioa umans , come of 
fanno indubitata fode le srintilie Klettrtrhc, 
Tedute sortire or dai capelli , ora In le <!Ì- 
glia, ora dagli occlij stessi, e f)e'fin«> da 
tutta la superficie del rorpo di alcuni Mig- 
(etti t previo il aoffregamèiito O , ed aocQ 
apontaaeamentè . 

L'ultimo però di qdesti fatti «ommi li- 
itra tutto il motivo di dubitare, che qficl- 
la Eaaimella, la quale trascorreva da una 
-parte ali' altra U letto dei due f!ontugi Mi- 
iaaeti « £ome piuttosto V effetto dt una di 
ipidle acceosiofii, che si vedono lambire ti 
suolo dei cimiterj nei me^i estivi, e che 
Juochi Jdtui ^eneralraento si appellano. 

E noto ormai che il Gas Idrogeno jb* 
sforata è quello $ da eoi vien sommi ni «stra- 
fa la materia acreasiliile alle indicate fiam- 
melle , ed il Popolo istesso che suol diver- 
tirsi a raggiungerle , sa bene di non ^>ntere 
otteoere quest'intento « poiché nell'atto di 
approssimarvisi , le respinge magginrmenta 
noo la presfione étìX Aria , e le attrae ver* 
I • di &Q f ìavar tendo ia direzione dei sii0 
moto. 



* (*) BerthoIoQ iHid. pag. 1 17. u;;. Itfaffii ibSd» 
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L' indole finalmente del ^Uf^ito Gai, 
limi SI oppone in venni modo ad nu uiè 
i|i «te.i , poiciiè a Étedtìsimd^pocwbbe ió 
^at^m «ae isMii^ lUto sòamiiiistrato dal- 
la trtspirazknifi' di uno dei due coaiuiri , e«- 
jendo orinai noto, che la malteria iratjpirar 
i)i:e ridonda appunto in aluuoi iugMetti di 
qa^:.to priiiripio (♦) , . " 

Se vero è inoltre che i'^ofn e«aaaf^ 
*alk fliaterìè Biettriira ri m«éomi<Tli perfei- 
^mnte a» quello del Bitaoiè diecchè 

M. dioa itt contrai io il Maffei t'*), quello 
■penmentato dal nostro Ignivomo neii' au» 
di eruttare l:i viva fiamiaa ♦..iim^i ...dui ^ 
figliare le. fio^taoee.iit liminole : ovvero U 
Fosforo , come asserisce Bertliotoat**'*) > di- 
«nsuò tutte le qpalit^d«l GusJiljrvgeno zol- 
Jvrata, in comhustìofìe . 

Finalmente le M osse convulùve > dallfc 
quali fu i)reixrduto di poco f indicato feao- 
miiuo, non sembra che, tis»egiiate fosfleco 
da un principio elettrico, giacché il nomo 
Fr^chini àssétisce di ftverlé* tOlPme unto» 
cedentemente per sei o sette >olte , senza 
%wr mai sperimentato in appresso ii rakii- 



m • 

I*) Foaoroy pyst. <Uf ronnaiwinces chihiiqrtèi 
Tom V. ptg. 170 I heiurd éurJ* AiMiif«« d«kl 
•ueur Ann de Chim n 17-;. p 264 

r*} Hi5toire <1<* r Itleruic.iè FaruiL lW|E.l6u 
* .!***) ^pe' e Tom Ili p .^o. 

1****4 Uh 1' Eiectf. dia Goriii Jiam. TiMli« h 



#0 In^Bti^' di qinma ^ventofoié cooie- 

Sembrami oltre di ciò affatto superfluo 
3i porre in confronto il presente caso eoa 
molti altri fatti appaicnteinente analoghi > 
riportati da Cristoforo Sturmio e da 
litri Scrittori 9 poiché fotti questi appellar 
no a persone inclinate airaboflo di liquo* 
ti spiritosi, e che aggravato aveano il lo^ 
ro stomaco di una quantità di At-qiìavite 
•poco prima di tale accidente . Il nostro 
'Sacerdote ben lontano da simile abaso , non 
'ioL motivo di attribuire • i J proprio caso alV 
indicato (nrincipio, per aver cenato nella 
sera precedente , senza eccedere nel cì1m> p 
come nella bevanda. 

£ qui richiamando me stesso al prò* 
prio dovete» mi rivolgo a sapplicare VS. 
Illnstrìss. di un benigno perdono air ardire 
che mi son preso di metter la falce in mes" 
se/n aiienain: e lusingandomi che Ella sa- 

I l I ■■■■■■ .... , I , m » -n 

(*) Gontiouasìone dell* fifemeridt di Ger» 
mania . Lair, diasert. sur lei combustion hums/> 
ine» prodoites par V abas des Liqueora spiri* 
tUMisei . m 

Anco questi regnila ti potrebbero essere 
attribuiti alla eruttazione di una quantità di 
Gas Idrogeno Carbonato^ sviluppatasi nello sto* 
meco di chi abusa di liquori spiritosi , dopoché 
ftlcani dotti Fisici OUndeei hanno ottenuta dall' 
Alkool questa stessa specie di Gas , per mezzo 
di un moderato grado di calore. Memoires pr^ 

uentit à l ImtU. dm S^ncu* Tom. 1. pa^ 
Ila* lift 
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' («5) . 

I fti togliere qualche momento alle «ae gra- 

I VI ocoupazioni , per raanifestacmi il proprio 

j irf^eniio parere su tal fenomeno, pain a 
éifitiatarmi col più profondo mpetto . 

I ' ■ . Di VS. Illustria*. 

I Firtnzg 15 Gvmjft ig©;. 

ì 



Artìcolo estratto dal Giornale Pisan* 
Ma>ì. 16. 2omo Vi. pag. 87, 
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